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SPETTACOLI ^ 

Visita al set parigino ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ /̂:̂  
di «La doppia vita di Veronica» racconta le storie parallele 
primo film occidentale cS 
di Krzysztof Kiestowski : 4 a vita è come una lotteria» 
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Perla prima volta al lavoro fuori dalla Polonia, in un 
albergo parigino in pieno stile Liberty Krzysztof Kie
stowski sta girando le ultime scene del suo nuovo 
film. La doppia vita di Veronica I destini distanti e 
paralleli di due coriste, una polacca e una francese, 
interpretate da Irene Jacob: «Volevo raccontare una 
storia d'amore semplice ma anche il senso di miste
ro e di casualità che governa la vita». ... 

DAL NOSTRO INVIATO 
. èraPAHiACHINZAIM 

II 

fffffl PARIGI. Non è la prima 
«olia che Krzysztof Kleslowskl 
si trova a girare un film com
pletamente diverso da quello 
che aveva Inizialmente pensa
lo L'ospedale, ad esempio, il 
resoconto delle trentadue ore 
di lavoro notturno dei medici 
di un pronto soccorso, era na
to da un progetto sulla fratel
lanza ad episodi. Dopo il Deca
logo, i dieci splendidi film ispi
rali ai dieci Comandamenti 
presentali l'anno scorso a Ve
nezia (che-hanno consacrato 
B registi polacco tra i pochi 
grandi' autori di questi anni). 
Bestowski aveva un'Idea: «Vo
levo raccontare la storia più 
pessimista del mondo, la vi
cenda di.,un uomo che muore 
•lei primi minuti del film e sco
pra che tra la vita dì lassù e 
Quella di. qui non c'è nessuna 
tkneieiutB, anzi forse l'altra 6 
lincile peggio, perché si sta so
li e a l traodo. Ma non sono riu
scito a trovare dei motivi plau
sibili per fatto tornare quaggiù, 

1 E allora, senza una soluzione, 
senza un finale, ho deciso che 
nondovevo farlo*. 

Cosi, apparentemente senza 
afcurUegame, da questa storia 
buia e riera é nàto il soggetto di 
la doppia vita di Veronica, tito
lo ancora provvisòrio (iniziai-
mente era La corista) del suo 
nuovo-film. Co-prodotto dalla 
Slderar Production* francese e 
«Ut» boiacca Film Studio Tor 
di Sterilissi (budget di 6 miliar
d i eoa un contributo deHa-Mi-
fcadpicne curerà la distribuzlo4-
m. tritolila), strillo a quattro 
mani col fedele Krzysztof Pie-
sewicz. avvocato difensore di 
Soikbmosc e coautore dei De-
cahebM film e anche il -de-
bmofjS KlestovnW in Occi-
dente. Oltre che a Cracovia e 
btVtàemia. il film e stato Infatti 
ahalo nella provincia francese 
e*Parigi. . 

Equi, nelle sale di un alber

go parigino In pieno stile Liber-
ry.-caldo di legni, tappeti e de
corazioni floreali, Kiestowski 
sta filmando, le ultime scene 
della sua «nuova» storia levile 
parallele e disiami di due gio
vani coriste, .entrambe inter
pretate dall'attrice Irene Jacob, 
che vivono una in Polonia e 
l'altra in Francia'. Non si cono
scono, non sanno nulla Cuna 
dell'altra, s'incroceranno solo 
una volta, per caso, e .non si 

•' scamberanno neanche una 
parola. Eppure, per quei miste
riosi fili che governano I destini 
di ognuno di noi, per quel Ca-

' so di cui troppo spesso non av-
' veniamo i segnali, o per quel-
' l'insondabile D'isognò di richia

marci ai modelli invisibili, al-
v l'autorità, ' ail'esperienza di 
' quanti hanno vissuto prima di 

noi, tra le due ragazze esiste 
un profondo e speculare rap-

i porto: entrambe cantano, en-
, trambe sono orfane di madre e 
, soffrono di un disturbo cardia-
' co, entrambe vivono le inquie

tudini di chi sta peraffrontare 
la vita, l'amore. Il dolore. Ma 
l'esito de|la stòria di Wcronika, 
la corista polacca, sapra' In 
qualche modo essere d'inse
gnamento a'Véroniòue. Wero- \ 
nika sarà anzi per Vérontque 

'•• una guida e Una presènza im-. 
• palpabile, <ome quando - di-
. ce Kleslowskl - pensiamo di 
aver sentito/delle voci e ci è' 
sembrato un sogno; o quando 

., una tenda si muove-senza un 
filo d'aria, come se ci fosse 

: qualcuno dietro, non ; sì • sa 
Chi ,..i:;.;i-";' r.r.ryrr•;- ,I>-

La trama è semplice, come 
,' sempre nei suoi soggetti. Il (a- : 
.scino, l'intensità, il valore, la 
v luciditi, razionale e metafisica 

dell'opera saranno ancora una . 
volta affidate Mie immagini, ai 
primissimi piarti con Cui Kie
stowski 'affronta gli oggetti e 
scruta i volti degli attori, alla 

In alto,'Krzysztof Kieslowskt: a sinistra II regista con Irene Jacob sul set 
del suo nuovo film "La doppia vita di Veronica» 

musica di Prelsner. già compo
sitore del Decalogo, al montag
gio attentissimo. Nella hall del-
Palbergo parigino, mentre si 
gira la scena dell'incontro di 
Véronlque con Alexandre, il 
marionettista suo innamorato 
(che doveva essere Interpreta- . 
lo da Nanni Moretti). Kie
stowski è avvolgente e protetti-

:vo. Con la giovane Irene Ja- . 
cob, 24 anni? protagonista as-' 
soluta e praticamene esor
diente (a parte la brevissima' ' 
particina in Arrivederci ragazzi 
di Louis Malie, dóve lo stesso 
Kiestowski l'aveva notata), il ' 
regata parla molto « tranqiiil-
lamente, fino a quando, ai mo- " 
mento del ciak, non la inghiot
te, vicinissimo a lei, nell'obiet
tivo della cinepresa. ,i 
; UttorUtUiwaglovanecàa-
•; unte maiala di cuore era ac-
' cennau anche nel «Oecalo-
. go9»,edaDcbes(éfnlraio 

per -La doppia vita di wero-
•nlka»?;-/ - ... 

Volevo fare un film molto di
verso dal Decalogo ed é nato ' 
questo, una storia d'amore 
semplice e banalerche-riinare- '. 
da certo anche al personaggio . 

.di quell'episodio, 5opiallutto' 
volevo raccontare una situa-' • 
itone che esprimesse contem- > 
poraneamente lo stare nella vi- • 
ta di "qua" e di quella "lassù", 
forse la storia di due vite, di 
una reincarnazione parallela. 
Cosi sono venute le due ragaz

ze, il canto, il rapporto invisibi
le che le lega lenza che se ne 
accorgano. Noi siamo sempre \ 
alla ricerca di segni che n«n si 
basino sulla conversazione 
quotidiana, reale, spicciola, 
ma sulle tentazioni, sugli av
vertimenti, sulla- sensibilità di 
qualcuno che <» vicino a te an-. 
che quando non la e fisica-,' 
mente. A >RU«'riceviamo noti- • 
zie che nóri' capiamo e di cui ' 
non sappiamo l'origine ma 
che sonougudlmente impor
tanti/per noi! Jé-.per esempio' 
avessimo'Cornii)cialo la storia 
quando lerprottigonw» aveva
no tre anni, avrNmmo Visio che 
una., toccando un fornello ac
ceso, si sarebbe scottata e l'al
tra. In un'altra citta, si sarebbe 
avvicinata', alia fiamma -ma' 
avrebbe, ritenta la mano appe- . 
.na-in.tefnpo, È in questa sfera. 
che no cercato i te|iarni;tra te-
due ragazze, e |>er renderli più ',, 
misteriosi le còriste dovevano.' 
essere di due paesi/lingue e. 
. tradizioni «trversi. • 

Llnlhreiua sugli altri, te ba-

«testi | slgoglca^ def suo 

nprese. lo parlo dei rapporti 
Ira le persone, delle influenze 
che esercitiamo sugli altri, del 
(atto che non esiste niente gra
tis, che nella vita.tutto si paga. 
È come Una.lotteria, se uno 
vince, qualcun altro ha sicura
mente perso. Le due ragazze, 
sono. cantanti: volevo che 
avessero a che fare con l'arte e 
il canto richiede un. enorme 
sforzo, molto maggiore rispet
to al suonare uno strumento. 
Può darsi che il canto, la voce, , 
abbiano anche a che lare con 
l'anima, con l'olire, nia questo 
io non lo dico, non sento il bi
sogno di chiamare queste cose 
con un home e non lo faccio, 
si rischia didivenuue triviali. 

S tace <UW die e un regista 
: freddo, capace di analizzare 

• • con estremo distacco l'In-
candeacenza delle passioni' 
« deKaMta. g atta lavoro con 
gli attori, pero, e BWHO .cal
ao», motto umano. . 

Chiedo agli attori che mi diano 
qualcosa di loro, di essere co
raggiosi e dlidarml quello che 
hanno, .perché se gli: attori i. 
.hanno quajcosa do onrirealU 
gente,'questo è la'wfoTìSpe*' 
rienza, la toro felicità, le soffe- ; 
rerìzeila vita nel modo Jncul la > 

No» so quii é1l afenao profon- •Intendono e l'hannrf^teutfc' 
do del film. Non l'ho ancora fi- r < Non * incile: spésso si riascon. 
nlto e iKm mi e.incera chiaro, dono dietro delle mascherai 
Lo era nella sceneggiatura, ma •-dietro il mestiere. Io cerco di 
poi il significato cambia: ci so- -.punzecchiarti coma un ago e a 
no certi attori, e non altri, c'è là volte riesco «superare le toro 
musica,' si fanne certe precise difese. Con Irene è successo: è 

chiara, solare, fragile, ma ha 
molla personalità. E questo 
film credo sia più <aldo> e più 
emozionale. Non voglio dire 
che ho rinunciato alla preci-

- sione del mio lavoro di regista, 
ma spero, e un augurio, di aver 

v, fatto un film più ardente. 
Questo è II suo primo flbn gi
rato in Occidente, con soldi 

, ed attori non polacchi. Quali 
differenze ha trovato lavo-

' ' rantfo qui? E pensa di poter 
. continuare a girare alterna-

" thramenlé qui e o d suo pae
se? ..•'• .;• ..'••• • 

In Polònia sono stato abituato 
a fare film in cui nessuno inter
viene nelle mie scelte, artisti-

' che:-Magari lo censurano, me' 
durante la lavorazione sono 
assolutamente libero. Corti De 
La Fuente, il produttore di que-

.-. sto film,, sono stato "fortunato 
' * peiché abbiamo rapporti ami-
• chevoll ma non ho mai-subito 

delle pressioni, e mi hanno 
detto che, non sempre questo 

- accade., Mi auguro di poter, 
', cor^nnaie! a. lavorare, in poto-

rifessìrnlsta 5B qilfeto fllmxion 
;;jJeace.ioisie nonne faiù altri e , 

sènio"-una responsabilità an
che maggiore" perché U budget 

, è piò alto. D'altra parte lo nò 
.sempre paura prima dell'usci-
, uj\dl un film, non sono mai si-
> cufo'dl quellò.che taccio, mai. 
: L'unica cosa « che"»o di dire 
quello in cui credo* di non. in? • 

' gannarechivedeimieifilm.se 
, facessi un film sull'amore sen

za crederci, questa bugia sa
rebbe evidente sullo schermo. 
Ecco.' io so di essere almeno 
sincero. ' '. -' 

Come mal • aveva pensato 
' proprio a Nanni Moretti per 

il ruolo che è ora di Philippe " 
Volter? 

". Ho visto' I sudi film, mi sono 
piaciuti. Mi é piaciuto lui. Non 

;• come attore, perché non lo è, 
,. ma come uomo. E anche se 
; non è andato in porto questo 

, progetto, c'è un accordo tra di 
noi: quando lui potrà, interpre-
tera-un mio film e quando vor-

. rà » accerterò di essere diretto 
'dalui 
' <U doppia vtu di WeronUuw 

•ara pronto In primavera e 
aodràal Festival di Canne*. 
Cosataridopo? .••.; 

Mi dedicherò al motto più fa
moso ed importante di questi 

'. ultimi duesecoll: libertà, ugua-
. glianza. fraternità. Saranno tre 

film, torse da vedere In se- ' 
', quenza.rast assolutamente di-. ' 

r; sstinlir,^a,«ira^ejunj?.in Polonia,, 
•• "l'altro in Francia e il terzo in un 
-•altro paese-europeo. Ho già' 

scritto Ttraltamenti. sempre 
: con Plesewjcz, ma perla prima 
, volta cercheremo qualcuno . 

che - scriva' le sceneggiature 
, perché te dobbiamo presenta- -

re entrò'ottobre del '91 e il . 
: ' tempo che ci resta é davvero 

pochissima . ,-i. 

£arìo Verdone presento il nuovo film «Stasera a casa di AKce^ v 
con la Muti e Òetellitto, E intanto pensa ai suoi progetti americani 

in 

m 

È un «affezionato» del film-dì Natale, ma questo, giu
ra» è ("Bltirno anno. Carlo Verdone torna sugli scher
mi fra pochi giorni con Stasera a casa dì Altee ài cui 
ha, presentato un assaggio di dieci minuti in una 
conferenza stampa. Con lui, nel film, SergioCastel-
littoe Ornella Muti. Storia di due cognati, mariti de
voti alla chiesa e alla famiglia. Finché non arriva Ali-
cetEseAJIceèunacomèlaMuti... ".. , , ' 

AUBEIITOCMSPI 

' antROMX. Al momento di fa-, 
te sul atrio, gli si inceppa la' 
cerniera lampo dei pantaloni. 

i Anche dai «IO minuti 10» che, 
• abbiamo potuto vedere di Sto- ' 

aero a casa di Alice, Carlo Ver-
' dotte,'quando si tratta di don-, 

ne, resta un adorabile Imbra
nato. Almenoalcinema. 

Solo IO minuti peiché il film,, 
eh* uscirà a Natale, non è an-
odia pronìb. Carlo Verdone ha 

convocato la stampa per mo
strarne una sequenza, che lo 
vede impegnato in un duello 
buiamente sexy con Ornella ' 
Muli. Per la coppia Verdone-
Muti si irana di un ritomo dopo 
il successo-di lot ima sortila, 
ma stavolta-le cose si compli
cano perché i due. appunto, 
non sonepiù fratelli... Ma la
sciamo che sia Verdone stesso 

ice 
a raccontare come stanno le 
cose, -lo e Sergio Castellino, 
nel film, siamo due cognati 
molto molto borghesi che han
no sposato due sorèlle e gesti-

, scono l'agenzia di viaggi Urbi 
. et Orbi, specializzata in gite sa
cre in posti ameni come Med-
lugorie, Loreto, Lourdes, Fati
ma... Due mariti modello di-ri
gida moralità. Finché'nella lo-, 
ro vita non irrompe Alice, ov-
vero la Muti. All'inizio è vestita ' 
da suora, ma solò per fare una 
foto pubblicitaria dell'agenzia. 
In realtà é una ragazza un po' 
strana che vive ai margini dello 
spettacolo, che per sbarcare il 
lunario accetta anche di dop
piare film pornografici, Fallo 
sta che Castellino impazzisce 
per lei. Scandalo in famiglia., 
lo, da bravo cognatino, tento 
di mettere pace, vado da Alice 
per convincerla a lasciar per-. 

dere e. ci casco anch'io. Da 
qui, rivalità fra mi! e Castellino, '. 
equivoci a non finire. Il finale 
non ve lo racconto». ,.• 

Verdone giura che Stasera e 
'. caso di Alice ara un film «mol-' .-
, lo divertente» e pieno di tanti 

«piccoli elementi di vita quoti- , 
diana', di notazioni sulla piico- ., 
logia della borghesia. I due co- . 
gnati sonò due impalici,ipo- , 
criti: simpatici, itercllé altri
menti non sarebbe una com
media, ipocriti.., perché ipocri
ti, perché la loro vita e latta di 
scuse, bugie, finzioni. Per que-
sto Alice li adora ina al tempo 
stesso li dispreiza, li tirsnneg-... 
già. Alice è una ragazza intra-

' prendente, seduttrice, ma an-
che profondamente sola. E -
molto delusa dagli uomini. 
Non ha tutti i torti». . 
-- Con la Muti, dicevamo, è un : 
ritomo: «Più brava, più sciolta, 

più matura». Con Castellino, 
invece, è un primo incontro: > , 
•Ha una grande dote: la mlsu-
ra. Dà sempre credibilità alla-
storia anche quando io calco -
più fortemente sul pedale del 
comico. E poi è simpatico, e >: 
non' competitivo. L'ho- scelto, ' 
per la sua faccia: è sincera, cri- • 
stallina, trasparente», L'altra. . 
novità del film è la colonne so- . 
nora di Vasco Rossi: «Pio in- , 
contrato per la prima vòlta su
bito dopo il concerto di Roma: 
era andato «ielto alle 6dlmat- -. 
lina e l'appuntamento era-alle 
13, lui si era appena svegliato. -
Avevo una gran-paura che )mi . 
mandasse ai diavola. Invece è. • 
nata, una bella amicizia.e ha . 
scrittoi 25 rrìlnutfdi musica ne-
cessar! per il film a tempo di 
record». • -. . 

Perii Natale del S t Verdone 
non avrà film nuovi: •Voglio ' 

Verdona con Vasco Bossi, autore Mie musici* di «Stasera a casa di ANce» 

una pausa di riflessione. Sono 
sei anni che esco ininterrotta-; 
mente a Natale, hon ne posso ~ 
più». Nel frattempo pc^à forse . : 
dedicarsi a uri altro progetto , 
che lo coinvolge Indirettamen
te. Il remake americano di /o e 
mia sorella: «Nel cast dovreb
bero esserci Melante Griffith e 
Jlm Belushi, ma'gltsceneggia- ' 
tori americani mi hanno pro

posto cambiamenti che non 
, posso accettare. Cosi abbiamo 
cambialo gli sceneggiatori. 
Ora vedremo». Nel frattempo a 
Hollywood c'è la Muti, per gi
rare accanto a'Sytvester Stallo
ne Oscar, diretto da John Lan-
dis. «L'ho sentita al telefono e 
mi è sembrata poco allegra. 
Certo, tutte le coccole sul set 
che tè facciamo noi, in Ameri
ca se le scorda...» 

È MORTO IL VIOLOiyCELUSTA AMPHTTHEATROFF. 
Sabato scorso a Levanto è morto a 83 anni Massimo Am-
phitheatroff. notissimo violoncellista. Nato a Parigi da gè-

. nitori russi (il padre era un noto giornalista e scnttorc. la 
madre attrice) iniziò da giovanissimo gli studi di musica 
classica, specializzandosi in violoncello. I suoi genitori 
erano fuggiti da Leningrado durante la Rivoluzione rus
sa, rifugiandosi in Italia, i suoi due fratelli erano anch'essi 
musicisti. A soli 17 anni Arturo Toscanini lo nominò pri
mo violoncello solista alla Scala di Milano: successiva
mente aveva ricoperto lo stesso ruolo nelle orchestre Rai 
di Torino e Roma. Attualmente era titolare delia cattedra 
di perfezionamento in violoncello dell'Accademia di 
Santa Cecilia a Roma, maestro dell'Accademia musicale 
di Firenze, della Filarmonica di Bologna e di San Pietro a 
Maiella a Napoli. ..•.'•„ j • • 

SCOMPARSO BORIS KOCHNO. Il coreografo e librettista 
franco-sovietico Boris Kòchno è morto sabato scorso a 
Parigi. Aveva 86 anni. Nato a Mosca, Kochno aveva cono
sciuto Diaghilev nel 1922 divenendone consigliere artisti
co e poi direttore dei >8allets russes». Nel 1929, dopo la 
morte di Diaghilev, fu nominato titolare della compa
gnia, trasferendola nel 1933 a Montecarlo, dove tondo 
insieme a George Balanchine la compagnia «Les Balleu». 
Dopo la seconda guerra mondiale dette vita a »Les bal-
lets des Champs Elysée». Tra le coreografie più famose si 

' ricordanoiesfocrieux Zephireet Flore. Lesmatelots. Tra i 
. libretti, Les forains, del 1945, coreografato da Roland Pe
tit. 

«TV DONNA». Il mondo degli abissi sarà il tema principale 
della puntata di oggi di Tv donna, in onda alle 13.30 su 
Telemontccarlo. La trasmissione condotta da Carla Ur-
ban mostrerà le bellezze del parco marino di Nizza. Mari-

. neland, uno dei luoghi naturali meglio conservati. Per lo 
spazio dedicato alfa musica, il cantautore Vincenzo 
Spampinato presenterà alcuni brani del suo album Ami-
co suono degli dei, dedicato all'universo femminile. 

JAZZ. 1 «QUATRE» A BARI. Venerdì prossimo allo Strange 
fruit iazz club di Bari si esibirà in concerto il gruppo dei 

' Quatte, che riunisce alcuni fra I migliori solisti italiani. La 
formazione: Enrico Rava alla tromba. Franco D'Andrea 
al piano. Roberto Gallo alla batteria, Miroslav Vitous al 
contrabbasso. Vitous. cecoslovacco naturalizzato stalu- ; 
nitense, ha fatto parte del Weather Report. ha suonato 
con Miles Davis e Chicle Corea. I Quatre hanno inciso un 

' disco che porta il loro nome, premiato dalla critica italia-
nacomeiirniglioielpdiiazznel 1989. 

ALPE ADRIA CINEMA. È attualmente in corso a Trieste, e 
durerà fino a domani, la rassegna Alpe Adria cinema, de
dicata alle produzioni cinematografiche e televisive di 

' Austria, Baviera, Canton Ticino, Croazia, Lombardia. Slo
venia, Triveneto e Ungheria. Sono in programma una se
rie, di 16 film, una rassegna monografica sul cinema del 
Canton Ticino. «Paprika». sei film appartenenti al genere 
della cosiddetta «commedia all'ungherese», e il conve
gno intemaztonale «Lo schermo di Babele-Cinema, Lin
gua* Dialetto». 

IN PERICOLO a PROGRAMMA MEDIA? Il programma 
Medio, piano quinquennale di investimenti per il cinema 
e la tv della Cee. già approvato all'unanimità dal Parla-

' merito di Strasburgo, rischia di non essere approvato in 
tempo o quantomeno di subire un taglio di 50 milioni di 

'- Ecu. Al Consiglio affari generali I francesi hanno solleva
to delle obiezioni sull'entità del finanziamento che vor
rebbero in parte dirottale sul progetto collaterale Eureka 

> La questione é quindi passata al Consiglio Mercato inter-
noche riesaminerà l'intera questione giovedì prossimo. 

«SERATATCSI». «Obiettivo sequestri» é il tema della puntata 
•••di Seratanti, tri ónda oggi alle 20.30 su ftaltmo. che si 

aprirà sul sequestro di Patrizia Tacchetta. L'obiettivo si 
.A . sposterà poi «une persone che sono ancora in mano ai 
, rapitori. I familiari delle vittime del rapimenti lanceranno 
. il loro appello allo Stato, alle forze di polizia, ai rapitori. 

Ospiti in studio a Roma saranno Dante Belardinelli e Car-
- lo Celadon. A Piati, in Calabria, Pino Scaccia farà parlare 

avvocati, carabinieri, poliziotti e magistrati. ,-

Un sondaggio della Fìce 

Giovani e voracissimi 
così sono i riuovi spettatori 
del cinema di qualità 
••ROMA. Lo spettatore d'es
sai non é più un marziano. Fa 
sempre meno parte di un'elite 
di cinefili intransigenti e appa
re sempre più orientato a . 
un'offerta diversificala e di • 
qualità. A tre anni dal primo 
identikit dello spettatore d'es
sai, la Fìce (federazione di ca
tegoria) ha presentato, nel 
corso di una conferenza stam
pa nella sede dell'Agls a Ro
ma, una seconda ricerca con
dotta tra ottobre e novembre 
scorsi dalla Makno su un cam
pione di 400 persone in 20 cit
tà. I risultati sono particolar
mente interessanti se si pensa ' 
che il pubblico dei 200 cinema 
d'essai italiani spesso é antici
patore di tendenze e compor
tamenti. . . . - . . • 

Giovane (li 40.2% degli in
tervistali ha un'età compresa 
tra 25 e 34 anni) e di culture -
medio-superiore, io spettatore 
•di qualità» va al cinema per 
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• • ROMA. Un barbaglio del 
parigino Festival d'automne è 
apparso per poche sere alla ; 
Sala Umberto: l'adattamento 
teatrale (a firma di Jean Lau- • 
nay e Joel Jouann>:au. con la 
regia di quest'ultimo) del pri
mo romanzo dello scrittore 
svizzero-tedesco Robert Wal-
ser (1878-1956): .'-cs enfants 
Tanneri, nella vi.tsk>ne france
se (in.quella Italiana / fratelli 
Tanner, editori Adelphi é, nel 
formalo tascabile, Bompiani); 
uno spettacoto'molo parlato, < 
di Ipdevoteconclslone (un'ora 
e trentacinque minuti filati), 

che ben sintetizza la materia 
dell'opera narrativa, illumi
nandone con particolare Inci
sività la figura centrale, oyvero 
l'autobiografico protagonista, 
Simon, il più giovane della fa
miglia, viaggiatore e sognato
re, incostante nelle sue scelte 
(Cambierà tanti mestieri, li
braio, infermiere, impiegato di 
banca.,.), di tutto curioso e di 
nulla bisognoso, disponibile e 
insieme disarmato di fronte al
la vita. 

••• Scene dipinte' (sipari, fon-
, dali.-qulnte), con chiarì riferi
menti all'arte paesaggistica eu

ropea fra Ottocento e Nove
cento, inquadrano Ira profili di 

; alle montagne innevate e cir
condate di nuvole un itinerario 

. che é pur sempre, soprattutto, 
interiore; qualche raro oggetto ' 

1 si aggiunse, ad accennare luo
ghi chiusi, ma un gioco raffinar 

' lo di luci e di ombre conferisce ' 
. .un'impronta fantomatica, co

me di proiezioni della mente, 
ad ambienti e ligure umane; 

"••- (per L'aspetto visivo, si deve 
- annotare l'apporto di Jacques 

Gabel. Frank Thévenon, Jean-
;, nine Gonzalez). La collocazio

ne in .una sala' di teatro -nor
male», anziché in uno spazio-
più specifico, come a Parigi, li

mita forse il coinvolgimento 
del pubblico nella vicenda 
che, peraltro, si affida in prima 
e ultima-istanza al dispiegarsi 
del tessuto verbale, sino a sfio- ' 
rare i confini, e i rischi, della 
lettura ad alla voce. 

A sostenere l'impresa, su un 
tale piano, provvede comun- ' 
que -Ja. .piccola, agguerrita 
compagnia del Théàtre de Sar-
trouyitte, che ha i suoi punti di 

• forza-nel giovanissimo Philip
pe Demarìe, un perfetto Si
mon, e in David Wanrilow, im
pegnato in più ruoli e più volte 
occhieggiente, come uno stnv 
no folletto, da pertugi schiusi, 
a sorpresa, nell'apparato sce
nografico. Lo conoscevamo 

Wamltow, quale congenialiasi-
mo interprete (bilingue, fra 
l'altro) di Beckett ( e non so- -
lo); piace avere ora conferma 
di un talento straordinario, ca
pace di rifulgere anche in posi
zioni di scorcio, come qui ac
cade, Da ricordare, a ogni mo
do, anche i nomi dei restanti 
attori: Yvette Theraulaz, Mariel 

' Guittier, Virginia Michaud. Ch
ristian Ruché, Michel Raskine. ' 

Somiglia, Il personaggio di 
- Simon, al suo autore (che va
riamente, del resto, si sarebbe 

' riflesso in tutte le sue creature, 
sospese tra ricerca di libertà 
assoluta e umile arrendevolez
za alla sorte). Gli somiglia tan-

aggiornarsi, ma soprattutto per 
divertirsi, per il piacere di farsi 
raccontare una storia o di ve
dere delle immagini. In genere 
si prepara prima: legge le re
censioni sui quotidiani (Il 
54.3%), segue le rubriche spe
cializzale e I trailer in tv 
(44.9%) e dà retta ai consigli 
di amici e conoscenti (313%). < 

Questi espertissimi e vora
cissimi-passano con disinvol
tura dal cinema di qualità ai 
circuiti normali e hanno anche 
il videoregistratore a casa -
danno un giudizio sostanzial
mente positivo sulla produzio
ne italiana benché venato di 
ambivalenza. Interesse e cu
riosità ma anche insoddisfa
zione e delusione (particolar
mente severi i giudizi su sce
neggiatori e produttori) .Che il 
cinema italiano sia in crisi, in
vece, lo ammettono quasi tutti 
(il 61.5% degli Interpellati). 

ClCr.P. 

neve 
to da presagire gli sviluppi 
estremi della sua esistenza va
gabonda. Simon, infatti, nelle 
pagine conclusive del lungo 
racconto, trova riparo in un 
ospizio caritatevole. Robert 
VVatser, dopo maldestri tentati- ' 
vi di suicidio, si lasciò ricovera
re per lunghi anni, dal 1929 aH 
la mone, in una casa di salute 
(anzi, in più di una). Ne usci 
per spegnersi tra la neve, nei 
giorni di Natale del 1956. E la 
neve, col suo lieve peso reale e 
simbolico, ricorre nel racconto 
struggente che Philippe De
marie fa di sé, ovvero di Simon 
Tanner. ovvero di Robert Wal-
ser. -. 
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